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Tea.) il diiblon atriale zi fs rendi «zione; e quando cosìtetti furono à promuo- 
siva poiEB STADE FERRATE, | verle; fecero di. necessità, virtà., .nop.-senza 
ib Jil Relazione del‘mifistto de'lavori pub- | dar a conoscere ‘dhe»vi' si’ acconciavanò di 
“blici! che”précede’ il" destato del'‘26%dicem- | Malavoglia. i /G//iG in 
* bre” ultinio Séorso" jiér T°istitlizione del Co- 5. l'i iran da. onadizioni Fano, afar 
mitato'' consultivo "dello strade ferrate mia ‘'vorevoli in confronto degli altri sini 
il primo documento governativo il.quale e- | Pesi molto al cessato «ordinamento po tr 
sponga la condizione: presente della.rete.ita- {bd libertà è il più possente stimolo ‘è 
‘sviluppo, del..benessere sociale, 1’ paesi dve 
la costruzione delle strade ferrate ha .fatti 


menti del. ministero per ‘ostenderla ‘e'com- 


pierla. i ‘progressi Rieti peso ‘pur asi 
‘© Le' preoccupazioni ‘politiche , sebbene as- f.AYYezzi, al, vixer, Jibero.  Le' grandi ' impit 
sii ) gran ho 1° attenzione ‘piòb- srichiedono;.ragguardevoli capitali,;, ed a, (a- 


pitali non accorrono-ove non» vi ha ;sicu- 
tolzd è guatenitigià nelle leggi e ‘nelle po- 
lio glitizioni, fe. CADI gl riiibcono 
insieme, dove lo spirito d’ associazione, non. 
è sviluppato ; nèo vspirito? d’ associazione- 
può svilupparsi dove non abbiasi libertà: 
politica, ; 

Tutte -Te-tibertàsono-collegate fra. loro. 
Chi cerca di sequestrari la, libertà. gpofitica 
,8 l’adora per se, stessa, trascurando ‘e altre, 
sSdifica, sull'aréna. Non basta'darè ‘istituzioni 
vdibere ;a'popoli,;, conyiene, fondarle , e non 
si: fondano..se-con -esse,;non si, accordà. la 
libertà»industriale è .non..si aggiungono le 
‘altreguarentigié che. accrescono l’attività 
‘îndividuale‘e fanno ‘convergere gli sforzi di 
‘fatti‘ad un utile ‘scopo’ d'interesse gene- 
rale, ! 

Si, fu sotto, il reggimento libero che il 
Piemonte ha..costrutta la,sua rete di strade 
ferrate. è la.dibertà ‘agevolerà . la, costruzione 
della rete;di»tutta :l'Italia. ; 

' Pertliò i popoli '‘apprézzino il ‘valore e 
l'importanza, de’cambiamenti politici *fa”di 
«Mestieri, che gli effetti ‘di’ questi ‘si ma- 
imifestino in... modo sensibile. ,, col | porgere 
all'agricoltura, al:traffico., salle; industrie. i 
sassidit'senza de’quali mon prosperano'e gli 
‘Stàifi° non si élevanio nell'ordine della’ civiltà 
è del progressò. | ; 
iv;l.goyerno,, assoluto ha osteggiato le strade 
ferrate, per. le. stesse. ragioni che, spinger 
idebbono! il governo :italiano ad; aecelerarne 
l'esecuzione. ‘£principà: spodestati volevano 
‘metter’ ostacolo ‘‘a'répporti delle ‘varie ‘po- | 
polazioni della penisolà, ‘indi’ abbiamo il de- 
bito di agevolarli, alfine dì affratellar le pro- 
(Mace e, stringerle insieme, co’, vincoli del- 
l'interesse: reciproco. 

Se l'Italia ‘è fattà ‘co’ voti de’ popoli. e 
colla catutade’ principi vassalli dell'Austria, 
lunità' mon verrà fondata senonchè quando 
Si saranno creatì tanti iuovi ‘intétéssi ‘ehe 
rendano .i popoli. solleciti a mantenere il 
nuovo ordine di cose, e siano d’impedimento 
‘a qualsiasi, tentativo di. disgregazione. 

+ IinParlamento: (italiano avrà sotto «questo 
-———_——_—_—_—-d 
lire della ‘nostra: lotteria; dovrà! ‘aspettare: fino 
ul..21 deb.mese: venturo : 

Il Consiglion»,comunale»} contro. la: miver- 
sale aspettazione, dovette proprio::seguire l’u- 
sanza di quei proprietarii di poliorami }/ dio- 
rami e.panorami, :serragli di belve; mostre 
di .automi,;.ed altre ‘simili girovaghe!baracche, 
i quali, persattirar.la gente a vedere; differi- 
scono .ilisettimana-in|.settimana 1’ annunziata 
partenza, coll’ultimo. giorno. definitivo , 10:.col 
domani si. parte.iirremissibilmente. : ‘Astuzia che 
arieggia (da slontano:; il contegno. della flotta 
francese di. (Gaeta; e che: .non manca. mai di 
produrrè l’effetto desiderato. 

Il municipio, per assicurare il pubblico ‘che 
il differimento dell'estrazione non si rinnoverà 
un’altra/.volta, usò dell’ avverbio: irrevodadil- 
mente; il. quale essendo un» po? più: lungo. e 
più, sonoro degli, altri,.ispirò una certa fiducia: 
ed anch’io.sono,in. grado: di .‘promettervi' che 
il 21 febbraio l'estrazione si farà) savesse a 
cader la cupola del duomo: ‘sulla testa della 
Giunta, municipale, 

L’altro ;ieri. è morto fra» noi..Giovanni Ghe- 
rardini, il nestore dei filologi italiani; ilo 


blica dallo, quistioni d'interesse economico. 

Queste, si agitano e si trovano comprese.in 

tutte..le, (grandi, discussioni .sia..di. politica , 
Be. ‘stri! | 


L’'0ltalia' noi» ha: d'uopo “di ‘volgerito 
sguardo all’ Inghilterta;*@1 Belgio,'alla-Pràn- 
“fa; balla Germania ‘e di'tiàr ‘cofifortò è sti- 
molo ‘a promuovere la costruzione delle 
Strade ferrate dalle spese da. quegli stati 
sostenute, e da’ risultamenti, che; ne hanno, 
conseguiti, Una, provincia italiana , il, Pje-. 
monte, basta a provare quali forze aggiunga 
al (paese: e quali mezzi» somministri ‘al: go-- 
verno una’ estesa: rete di vie ferrate. 
‘’In'‘dodici anni il Piemonte ha costrutti 
6 ‘posti în esercizio citca 900 chilometri di 
« Strade ferrate, Furono anni di agitazioni po- 
litiche; di guerra,, di crise annonaria, com-; 
merciale e. pecuniaria, anni. d’ incertezza 
continua. di. dissesto delle finanze; pure 
lo spirito di associazione 8° è ‘desto ‘ed''‘ha 
fatto quanto le congiunture’ consentivano e 
l'esperienza degli ‘altri ‘paesi additava. 

Si ebberò a' déplorare disinganni e delu- 

sioni jamarissime, si soffersero perdite , al- 
cune linee non :corrisposero all’aspettazione, 
l'assenza. di «sistema «ha, nociuto «all’.ordina- 
mento della: (rete ‘ed ‘ha + fatto. sorgere  pic- 
‘cole’ compagnie: deboli “ed impotenti ; ‘ina 
questi guai vennero largamente compensati | 
da’ benéficii ottenuti, edi privati danni |. 
scomparvero dinanzi al. vantaggio gene- 
rale. valli” 
Il Piemonte aveya.a fare. un tirocinio, e 
ne ha pagate,.le.spese come \gli altri stati, 
che lo hanno preceduto in questa via. Ciò 
‘nom dee scoraggiare : anzi le Tezioni della 
esperienza non, andranno perdute e l’ Italia 
ne pò 7 


lapprofittare. , 
L'Europa conta ora circa 48 mila chil 
metri di strade ferrate in esercizio. Qual è 
la' pete’ dell’Italia '? 2400 chilometri, com- 
presa, Venezia e, Roma. Le sole. province 
piemontesi. ne .hanno. più del terzo». dopo 
di esse viene la: Toscana, quindi la Lom- 
bardià, ‘ititinè’ l'Emilia. Di ‘Romae Napoli 
occorre, appena far, menzione ,, avvegnachè 
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| Mi duole di dovervelo annunciare, generosi 
fratelli Torinesi, ma quell’ ‘uno di woi-che il 
giorno 9 gennaio doveva vincere le 400,000 
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que” gover abbiano sempre cosi la | stia copio an rando ‘è riot 


valle costruzioni. delle vie: ferrate, ;.determ- 


Toti fra‘loro è provvedere alla‘Sicilia'6d alla 
‘Sardegna! Si" richieleramno sacrifici 2 Sa- 


‘più di buon grado, perchè fecondi di utili 
Fisultati, siano politici, siano economici. 

|. Conviene-che..nel breve..spazio di.due a 
(Napoli'n ‘migliaio’ di ‘chilometri: almeno, 
Jometri ‘di ‘vie’ ferrate ‘in esercìz 
«Éliamo soddisfa a'bisogni ‘militari, politici 


«Riyiere,,.éd in, tal caso. converrebbe, proce- 


spavento’ dei ‘vocabolaristi ‘passati ‘e presenti. 


ilianò s/acconcia ‘' pronunciare ‘quiste parole 
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tf A Associazioni si ricevono { 
n InSTorino,,all'Ufiai Rosa) tao, Mino 
va tr ‘nia, Li Ar O 


0 dalé, 
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Leggesi nella Gazzetta dell'Umbria in data d 


perugia 40 gennaio : |! 

Una banda di. ;perturbatori; dell’ordine,. pubblico 
arruolati in Roma era, negli. scorsi-.giorni. comparsa 
nella montagna di Norcia. La brava guardia na- 
zionale di; Noreiave:Cerreto accorsa prontamente 
arrestò quei. malviventi con ‘i sudi capi giù ispettori - 
della polizia del cessato governo romano. Il govéfno 
non ignora -lè intenzioni 1di coloro <he al di'1à dei 
bnestri confini invidiano»!l'ordine "ela tranquillità 
‘che regnavin questa provincia; e gli son noti ‘foro 
progetti, veglia attentamente; re.come ‘è pronto! a 
prevenire, così sarebbe energico nel reprimere. 
Soddisfatto. l'intendente' gérierale: di questa! provin. 
\(gia (della. prontezza. con cui: si prestò la guardia na- 
zionale del ;-gircondario ‘di» Spoleto; ‘alla quale! si 
; deve l'avere prevenuto anche un principio di di- 

;sordine,,, pose all'ordine’ del giorno delle. \guardie 
nazionali di quel circondario \il seguente proclama _ 
ORDINE DEL GIORNO 

alle gudrdie nazionali del circondario, di Spoleto. 

Il guretto è soddisfatto‘! di voi. 11 vostro Gonte- 
gno, la vostra pro nell‘accorrere,, Vostra e- 
nergia nel ‘tutélàte ta pi blica * MR DI) ‘degna 
di,encomio,. Allorchè l’esercito combatte pero! Italia 
«Sotto le, mura. di Gaeta,.;la,guardia nazionale deve 
mantenere la aranquillità nelle; provincie; ' sventare 
le mene dei tristi, e mantenere ;la, forza delle:>no- 
stre leggi, e delle istituzioni nostre. Alla guardia 
nazionale «Spetta, il difendere; .il voto. erhesso: da 
queste nobili popolazioni. Ed .io.ho.. ferma fiducia 
che le,guardie nazionali di.tutta la provincia,.sen- 
firanno questo nobile. dovere. . Sono. lieto. che: la 
guardia nazionale del. circondario di,Spoleto. abbia 
dato a. tutie. queste, nobile. esempio, ..e mentre. le 
rendo elogio, ben. meritato, mi. farò sottoporre. i.no- 
mi di coloro che si. sono, maggiormente distinti per 
i loro, servigi, onde-dare. aj, medesimi quel premio 
che si compete. ì 

Nomi, dei. militi, della;; guardia nazionale che si 
sono maggiormente distinti .negli, arresti; dei.-per- 
turbatori della pubblica tranquillità sulle montagne 
di Norciày ) 

Cortelli Angelo; ‘ufficiale ‘a Nortia. “ 

Cianca, Luigi, sottotenente. 

Gianca e iPistilli,‘sergenti. 

Vespasiani, Paoluzzi e Mattioli, comuni. 

Zucchetti Aritoniiv, tapitàho'd' Monteleone. 

Biagio! Ballî,' sottoterferito, ©'° 

Bettini? Lorenzo,” applicato ' di pubblica sicurezza. 

Pottgia, 8 gondaid 1861. 
L'Intendente generale 
EF. GuaLneRIo. 


NOTIZIE ‘DI NAPOLI 


Si AuvR. il ‘principe Eugenio di Savoia Ca- 
rignano' entrò ‘nel’‘porto dl Napoli’ sibato scorso 
a mezzodi. 4 

Salutato dalla squadra inglese e riverito a 
bofdo'/della ‘R. ‘‘pirofregata” Vittorio Emanuele 
dalle autorità marittime, fu accolto suflà ‘tiva 
da'S:4E. ‘il'cav. Farini ‘è' dai ‘imunicipio. Si 
recò al ‘palazzo ‘in carrozza ‘scoperta, dove se- 
deviinò com ‘S.A. ‘R. il luogotenente génerale 
det He) il'cav. Nigrà segretario generàle di * 
stato; è ‘ilisindaco della ‘città. 

La éartozia ‘era'stortata dal comandante ge- 
nerale militare delle ‘province napolitane e dal 
generale della ‘guardia ‘ttazionale' di Napoli a 
‘cavallo, da numeroso" stato*maggiore ‘e dallo 
‘Squadrone di‘ guardia riazionale‘a cavallo: Per- 
corse le vie Pigliero Largo ‘del Castello, Largo 
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così; ‘la lingua vi tifugge come l’otecchio, nè 
ci' sarà ‘autorità ‘sufficiente: che possa ‘distrùg-. 
gere ‘in ‘niòî’ Italiani quella Specie d'istinto mu- 
sicale innato , “che” ci fa raddoppiar “certe 
corisonanti che l'etimologia insegnerebbe a non 
raddoppiare. Qual'è il fiorentino’, ‘il'romano, 
il napolitano, ché’ potrebbe dire 

— Sono stato ‘a vedere uti bel drama? 

Diititue io son ‘d’avviso ‘chie'’per quanto il 
Gherardini ‘abbia ragione*)' per? quanta ‘avito- 
rità di governò e voti*di accademie giungano 
a far accettare nella pubblica istruzione Vor- - 
tografia ‘gherardinianà,' fra‘ venti 4 trenta, Cin- 
quant'anni ella sarebbe naturalmente dinien- 
ticata di muovo; per la. ragione ‘che ‘la ‘sérit- 
tura tende ‘semipre' à' mettersi ‘all’‘vinissono 
della promuncia. ° 

Ho parlato di pubblica istruzione. * Tarito 
meglio; non mi'lascio scappare l’argometito. 

Mi pare d’avervi ‘già "toccato dtt l‘éennò, in 
una ‘cronaca passata, della miserevole ‘condi. 
zione in cuî'l’esoso ‘governo ‘austriaco , “amico 
dell’ignoranzà ‘è dell’ oscurantismo ;° avea ri- 
dotto) fra'noi questo! ‘ramo importantissimo 
della ‘vita nazionale.  Non' appena pubblicata 


missione. Egli dovrà dare;.muoyo,; impulso 


nare la rete «di Napoli) coordinare ‘la varie 


sanno quelli a cui la nazione si sottoporrà 


fre anni si: possa: nelle::provineie di 


che tritta” Italia abbià un'éitiquemila chi- 
iziò, se vo- 


e commerciali. e provar all'Europa che, le 
cure della politica non. distolgono la.mente | 
dei legislatori. dal. promuovere... gl’ interessi 
‘materialiyche pure >stano.: av cuore alle 
popolazioni.» ! .ilmet i ie 
‘Nol ‘sarettimio lieti’ che'si potessero | co- 
stituîr* possenti ‘società ‘nazionali, le “Quali 
assumano, l'esecuzione de’ vari gruppi di vie 
ferrate. La costruzione, per conto dello. stato 
non è, che uno.spediente eccezionale il quale 
può. esser. imposto talora. da politiche con- 
tingenze, ma che non conviene: di erigère 
@ principio ved avsistetna. Sb i capitali in- 
ternî‘non sorid‘bastevoli/ "è ‘non' possono 
nelle presenti condizioni "d'Italia; non ver- 
ranno meno i Capitali ésteti; ‘i quali accor- 
rono ove il governo ispira fiducia ed offre 
condizioni accettevoli. 

Non,si può... prevedere qual. partito. prè- 
varrà. ris petto ‘alle linee di» Napoli. Fra tante 
pretensioni manifestate; im questa ‘letta: di 
concessioni accordate, rivocate, decadute; 
contestalè, Non sappiamo qual via si adot- 
terà. ll contratto d'appalto del signor Adami 
è stato subordinato alle deliberazioni del par- 
lamento, chè potrebbéè seguire il ‘sisterna ab- 
bracciato per l'appalto della ‘ linéa delle 


dere agli studi; :valatar Ja. spesa delle. varie 
linee ed aprir un concorso. ) 

Ma, si, vorrà, aspettare. che,siano compiuti 
questi ..lavori.- preliminari? ; Non. crediamo 
ciò sia pradente.! Aleune* lineè ‘sono ' già 
State studiate’ é fa'‘d'uopo di'accingetsi,to- 
sto.,alla costruzione. Prima,.d'ogni ;:cosa.im- 
porta di ‘metter: Napoli ‘în comunicazione 
colle ‘altre’ provintie d’Italia ‘© costrurté una 
linea ‘che ‘conduca «ad. Ancona. 

Noi lo ripetiamo : fa d’uopodi affrettarsi 
anche a costo. di sopportar qualche ‘ gra- 
vezza, che, indugiandò, sî eviterebbe, poi- 
chè nuoce più. allo, stato il ritardar di un 
anno l'apertura d'una .via: ferrata, che. non 
la spesa di qualche milione di più: 


tari = — 
veci 
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La' Crusca, che’ fu‘ ‘sempre presa’ di inira 
dall” ‘infaticabile’ ‘lessiébgrafo' 5 dovette per- 
suadersi d’avere stampato un" ‘vocabòlario in 
cui, quante parole, tànti spropositi. 

Egli fu‘il padre della ‘nuova ortografia, che 
si fonda sulla ragione‘ etimologica delle pa 
role; la qual ragione dà molte ‘élte ragione 
alle madamine, ‘che, "come ‘tutti Safino, non sonò 
molto forti ‘in ortografia. 

Con tutta la°stima che'id*sento per questo 
letterato, con tutto il'rispetto che m'ispira la 
sua ombra; iò ‘mi’ permetto" dî dîré che' il po- 
vero'Gherardini lavorò tutta "la”vita per fare 
un’opera ‘quasi ‘inutile. L’ etimologià {è una 
bellissima ‘cosa, ‘nessuniò’lo nega; ‘e’ su’ tale 
campo egli ebbe sempre ragione, ma ,'sfortu- 
tunatamente, egli nom’ pefisò' che nell’ usò 
delle parole c'entrano due elementi più forti 
dell’etimologia, che si chiamano eufonia ed 
abitudine. L'etimologia suggerisce per esempio 
di scrivere ‘e \di' pronunciare , ‘invece ‘di “ac 
cîaio; camello, ‘dramma; dubbiò.:1+ aciaîd; tai 
melo,: drama, «dubio... -ma'sfido ‘io ‘se ‘unita: 


, 


S. Ferdinando è Largo del Palazzo in mezzo 
alla guardia. nazionale e alle truppe del pre 
sidio fra entusiastiche acclamazioni della ‘ po- 
polazione, S.A: Ri scese a palazzo; dove;dopo 
aver ricevuto successivamente il municipio, i 
consiglieri di luogotenenza , il soprintendente 
dei, RR. palazzi, lo stato-maggiore della guar: 
dia nazionale e del presidio, passò al balcone 
del palazzo, donde ‘assistè ‘allo ‘sfilare della 
guardia. nazionale ,, numerosissima , e idelle 
truppe di guarnigione. 
Le accoglienze fatte al principe non pote- 
vano desiderarsi migliori.» — 


Il Giornale Offciale di Napoli ei reca il de- 
creto del luogotenente generale cav. Farini 
relativo all'abolizione delle decime sacramen- 
tali; ‘espresso in questi termini : 

Art. 1., È proibita .dal.giorno» di ‘oggi ogni’ ri- 
ranno delle decime .sacramentali a profitto delle 

lese. 


Art. 2, Non .son,comprese nella disposizione del- |! 


l'articolo precedente»le decime. dominicali quando 
risultino da titoli autentici o da giudicati. I quadri 
o.rupli intitolati varranno solo come: documenti. di 


possesso. 

Art, 8, Le parrocchie le quali si trovino per la 
mancanza .delle decime sacramentali non del tutto 
dotate delle congrue stabilite dall'art. 7 del con- 
cordato,. avranno immediatamente surrogatà ‘una 


rendita corrispondente , mercè dssegni su’ benefizi ' 


semplici di R. nomina; 
Art.. &. Ai consiglieri, di. luogotenenza dei dica- 


steri degli affari ecclesiastici e di grazia e giustizia . 


è commessa’ l'esecuzione del presente decreto. 
Napoli, 7 gennaio 1861, 


Leggiamo nel ‘Nomade, 9 gennaio ; 


+..Con dispaccio felegrafico si fece'ieri arrestare in 

Nola il maggiore Trediani. È a supporre che sia 
egli stato arrestato per le solite ragioni — cospi- 
razione a pro del Borbone. 

— Ieri la guardia nazionale mostrò splendida— 
mente ch'essa interide quali siano i mezzi che con- 
ducono al compimento dell'unità italiana, ed ai 
reazionarii ch'è pronta a toglier loro di capo qua- 
lunque idea di reazione possa ancora allignarvi. 
Forti, numerose e continue pattuglie di tutti i 
quartieri giravano per la capitale, con tal contegno 
che ponea il suggello ai servigi resi da questa be- 
nemerita istituzione della patria comune. 

Possiamo ‘assicurare che 6000 uomini eran sotto 
le armi in tutti i quartieri. 

Ne piacque pure moltissimo vedere anche delle 
pattuglie di guardia nazionale a cavallo. 


A proposito dell’attentato alla vita del con- 
sigliere Scialoia, annunciato e smentito con- 
temporaneamente da tanti giornali ; La Ban- 
diera di Napoli dà i seguenti particolari : 

Noi accogliemmo nelle nostre colonne la spiace- 
vole notizia che era stato, tirato un colpo. al  con- 
sigliere Scialoja, dal quale però lo, aveva riparato, 
per buona ventura, la spessezza del mantello che 
egli aveva in dosso. E, sebbene avessimo citato il 
giornale che l' aveva data pel primo, e al quale 
restava naturalmente la responsabilità dell’ an- 
nunzio, pure non lo riproducemmo che dopo es- 
serci personalmente assicurati della sua esattezza. 
E possiamo ora aggiungere che il vigliacco atten- 
‘tato partì da un impiegato, a cui era stato, d'or- 
dine del signor Scialoia, sospeso il soldo per con- 
nivenza in un furto commesso da altrì. impiegati 
sottoposti a giudizio criminale. 

Ci scrivono da Mola di Gaeta in data 8 gen- 
naio: ) 

« Mi trovava ieri vicino ad una batteria in 
costruzione destinata ad essere armata con.un 
cannone da 80 rigato della marina, con. can- 
noni da 46 rigati e con mortai. da 12. centi- 
metri a placca per i quali si adopera una ca- 
rica di dodici chilogrammi di polvere... nò- 
stri lavori erano già avanzati; 80 pezzi, erano 
in batteria, si preparava.il posto per 70 altri, 
quando questa, mattina a 3 ore si ricevette or- 
dine dal generale Cialdini di aprire .il fuoco 
con tutti i pezzi alle sette. 


la nuova legge Casati, la Giunta. pose. mano 
a studiare i bisogni, del comune, e, nominò 
fra i suoi membri il. sig. Giovanni ,, Visconti 
Venosta. —  l’arguto, autore delle cronache 
della. Perseveranza —. perchè riferisce .il. da 
farsi in: proposito. Il Visconti quand’ebbe stu- 
diato un po’ la cosa, quand” ebbe capito ciò 
che esisteva, ciò che (bisognava distruggere e 
ciò che bisognava riedificare .—, per. dirla con 
una sua frase, che dipinge discretamente al 
vivo lo stato delle cose — si. mise le mani 
nei capegli. Egli che — giovane qual. è — 
aveva sempre udito dire che a Milano: sì era 
molto innanzi in tutto, che .gli altri erano 
svenuti da noi.ad imparare... che noi non 1a- 
vevamo bisogno di nulla... restò strabiliato di 
vedere invece come» si fosse indietro, S'avvide 
allora d’una grande verità, la quale ha luogo 
nelle somme .come . nelle piccole cose, ed è 
che il ripetere sempre le proprie lodi, ed il 
credersi dappiù degli altri è la miglior ma- 
niera per’ restar indietro di tutti. 

In quei paesi in cui la.stima di sè stessi 
non è così. bene. sviluppata, .come presso i 
miei Meneghini, in quei paesi in cui si crede 


pezzi già in balleria nom avevano 


€ Non si credeva di dover aprire il fuoco 
se non entro otto o dieci giorni, e perciò i 

ni 
mento. nè. pezzi di..ricambio ( assortimenti ). 


La maggior parte dei magazzini da polvere 
erano appena comineiati, gli altri mancavano 


affatto; malgrado tutto questo @ per un mira- 
colo di energia e di audacia, il fuoco fu aperto 
a sette.ore precise. Ur 

< I nostri artiglieri aiutati da un migliaio 
di soldati di fanteria avevano portato alle bat- 
terie gli armamenti, i proiettili, le cariche, ì 
razzi, gli accessori e gli altri materiali d’ò- 
gni genere. Si apparecchiavano le cariche, si 
caricavano le bombe e gli obizzi all'aria aperta 
dietro le batterie. 

«La piazza ha risposto vigorosamente. Quasi 
duecento pezzi. mantenevano un vivissimo fuoco 
di fila, senza. per. questo ottenere, che il fuoco 
delle nostre batterie rallentasse. un, minuto sol- 
tanto. : 
.. «JI generale Valfré aveva assunto la dire- 
zione suprema del fuoco ed aveva stabilito in 
mezzo a noi il Suo quartier generale; egli per- 
correva colla ‘massima imperturbabilità le bat- 
terie più» esposte: al fuoco nemico. 


"0 Il maggiore, Bermondi. venne . ferito. \piut-- 


tosto: gravemente a fianco del generale. | 
< Si fu la batteria di 10 cannoni da, 32 cò- 
mandata dal capitano. Savio, .costrutta_ sulla 


‘ parte anteriore dell’ altipiano , battuta dai 60 


pezzi da 80'della batteria della ‘Regina che 
riportò gli ‘onori della' giornata. | 
t.a/(Essa: non ‘aveva magazzini perle polveri, 


in conseguenza, de cariche: si preparavano ‘prer- 


dendo le polveri nei barili. Una,granata  prò- 
dusse. l'esplosione di uno di questi barili, nella 
quale occasione, furono. feriti il - luogotenente 
ersi e sei artiglieri. — 
« Il fuoco continuò senza interruzione da 


di quell'ora. Il capitano ‘d’Orfengo riportò una 
leggera contusione. . 

< ll generale Valfrè ‘era esultante (e; son 
brava ringiovanito di 20 anni. al vedere che la 
sua artiglieria mostrava ancora una volta di 


ed nn successo tanto grande, sormontando tutte 
lè difficoltà che si ‘erano presentate in questa 
occasione. i 

« Noi ‘non conosciamo i motivi politici che 
possono. avere dato vecasione a quest’ ordine 
inaspettato di aprire il fuoco.» 


——m- ZIA 
LE ELEZIONI. 


circolare del ministro dell’ interno ai. signori 
governatori ed intendenti generali, intorno alle 
elezioni, la quale crediamo di sapere non era 
destinata ad aver pubblicità: 

Signore 

S. M. con decreto in data di ieri convocava i 
collegi elettorali pel 27 del corrante mese di gen- 
naio, e il Parlamento pel 18 febbraio. 

Di quanta importanza sarà il còmpito , di questo 
Parlamento è manifesto ad ognuno. Imperocchè si 
tratta di corisiderare la grande opera eseguita in 
questi due anni, di dare al muovo Regno. stabile 


grandezza avvenire. Può dirsi senza tema di. errare 
che nelle mani'di questo Parlamento italiano stanno 
i destini d’Italia. 

Brevi saranno nondimeno le istruzioni del. sot- 
toscritto su tale argomento. Esso. è convinto, che 
la sincerità e libertà del voto elettorale sia la mas- 
sima guarentigia del sistema costituzionale che di 
regge, e la condizione più necessaria ‘alla sua du- 
rata ed al suò perfezionamento: 

A questo fine è d’uopo che l'Autorità non tra- 
lasci occasione di esortare tutti coloro che dalla 
legge hanno diritto di elezione ad esercitarlo , in- 
culcando come chi lo neglige, o lo esercita incon- 


—c——  m_-_6@<@_ooap"re Tesi 


umilmente che, per, giungere al livello , degli 
altri c'è ancora qualche cosa da fare, si parla 
poco, e si opera molto. Ma qui, dove quando, sì 
è detto: Milan e peu pù, si crede d’ayer detto 
una gran cosa, sì è fatto poco. assai —..an- 
che in confronto di ciò. che si poteva. fare 
sotto. quelle care gioie — ed ora, ci .troyiamo 
al serra-serra, 

Ripeto, in noi la colpa è minima, giacchè 
sopratutto i nostri pensieri nella schiavitù 
tendevano a liberarci dal. giogo, più .che a 
edificare, e a star in regola col progresso. 

Ma adesso, che quelle scuse non ci sono più, 
se non facessimo, @ presto, e bene, merite- 
remmo davvero che gli altri Italiani ci. gridas- 
sero ‘dietro —, come dicono,i, fiorentini — 
l’urlata. 

}l Visconti non s’ appigliò a mezze misure. 
Vide d’un colpo d’ occhio, che bisognava co- 
minciar col distruggere quasi interamente l’e- 
dificio, per riedificarlo. Vide che a questa con- 
dizione gli. era necessario far. qualehe cosa che 
dovesse servir di modello alle pubbliche istru- 
zioni d’ogni altro paese. Studiò «attentamente 
tutto quello che.s’ era. fatto finora di buono 


una parté e dall'altra finò alle cinque, essen- 
dosi gîà dato 1” ordine ‘di (cessare ‘allo scoccar 


meritare l'antica reputazione con uno slancio 


La Nazione di Firenze pubblica la seguente .; 


ordinamento ed .assetto.,. di apparecchiare la. sua | 


sultemente, fa "contraria al dovere e all'.in- 
teresse di Cittadino. x 
l'opinione pubblica sono designati a rappresentare 
il proprio paese, per;dircostanze di ia, o per 
indole propria, o per una cotale timidità, sono in- 
dotti a rifiutare.il nobile incarico, e lasciano luogo 
ai meno meritevoli e meno modesti. degno 
officio della S. V., în tali dasi, l’usare ogni mezzo 
di persuasione, affinchè coloro che hanno la fiducia 
degli elettori, accettino il’ mandato , traendone le 
ragioni dall’importanza' suprema / di {questo Parla- 
mento, e facendo loro conoscere che il sacrificio 
che. per. avventura, dovessero fare, procaccierà loro 
la riconoscenza della patria. Î 
La S. V..si asterrà.da qualunque ingerenza nel 
proporte:0 designare candidati. Non parlo di, pra- 
tiche meno che oneste, perchè farei un torto alla 
S. V. è al governo di S. M., ché nélla più ‘st etta 
osservanza de’suoi doveri, e nella più severà mo- 
ralità, attinge. la forza per dirigere le sorti della 
nazione. ; Do 
Ma se il governo vuol rispettare fino allo seru- 
polo la libertà' degli elettori ‘ela pubblica opinione, 
non può'tuttavia essere indifferente spettatore della 
lotta; elettorale. Qualora pertanto due, o, più candi- 
dati sieno proposti, esso non si asterrà_ dall’ indi- 
care quale gli sembri più idoneo a Servire la causa 
nazionale, e i principii liberali che ‘informano ‘la 
sua politica. 03 bg 
Incontra sovente che elettori pieni di buone in- 
tenzioni e devoti a questa politica, desiderano è 
invocano un consiglio, un'‘avvertenza nel momento 
della svelta. A' questo spontaneo» desiderio è lecito, 
anzi è doveroso .il soddisfare... i 
Intanto ..il. sottoscritto. attendendo a suo tempo 


dalla S. V. un rapporto su tale argomento, si pre- 
gia di protestarle la sua distinta stima ed osser- 
bias Farina, Bi Gogennalo 0. oli, 
Torino, li 4.gennaio R; Opagie 
Wale % *'iMinaierti! | | 


Ì T——_—_—_—_—___—__—__uuu! 
Leggiamo nel Daily News: * 
Bisogna confessare che l’ orizzonte politico 
‘ nei primi giorni del {861 è abbastanza oscuro; 
\ i profeti di sventure non ebbero mai una'‘00- 
+ casîone ‘più propizia’ per spacciare la loro mer- 
canzia: ‘Non'si ‘vede ‘nel cielo un: solo punto 
seréno; da. tutte.le parti densi nugoloni ci at- 


| terniano; e da tutte le parti ..soffia.;il, ento | 


«che annuncia: la procella. Tutte le grandi qui- 


stioni vengono a galla sia al di qua sia al di ‘ 


. là dall’Atlantico. In Europa gli ordinamenti 
! del 1815 sono un caos dal quale niuno sa che 
‘cosa dovrà risultare. Tutti dicono chè questo 
| ‘anno deve’ essere d'una grande importariza 
| nella storia del mondo; ma;a (spalle di. chi 
) eda. qual costo ne sortiremo ?, In questo è la 
| quistione. | c 

|. L'Italia sì prepara a fare l’ ultimo passo, 
ma il passo più difficile, il passo decisivo , 
verso il compimento del suo sogno immortale 
di indipendenza e di unità. 


‘una, volta; col nemico nel seno ed alle porte, 
essa sta per affrontare i rischi di una, lotta 
domestica che, colle nostre idee inglesi, mal 
potremmo denominare soltanto una elezione 
' ‘combattuta. Nella nostra antica Inghilterra , 

una ‘elezione combattuta, anche nella città più 
\crivoluzionaria; si; riduce a, molta birra bevuta, 
| ad alcune teste rotte, ad una somma. di ban- 
; conote, spesa. da una parte e -dall’ altra. Nel- 
i l' Italia una elezione combattuta è un torneò 


dal quale sarà decisa una quistione di vita 9 
? di morte. Chi ha senno e cuore amante della 
| patria, ben sa in Italia'che questa elezione è 
| un'ultima prova che dovrà dare,.l’ Italia di 
‘costanza. patriotica, di. prudenza, ,. (di, perseve- 
iranza, Garibaldi colla usata schiettezza. e., col 
suo buon senso ha mandato per aria gli in- 
trighi faziosi di quegli audaci e poco scrupo- 
losi rivoluzionarii, i quali cospiravano all’om- 
bra ‘del suo nome, col dichiarate che ‘egli ri- 
nuncia'a qualsiasi candidatura ' e ‘chela sua 
parola d'ordine è sempre la stessa: concordia 


principalmente. in.Inghilterra ed. in Prussia, e 
concepì un vastissimo pensiero, che .$e riesce 
ad .attuarlo, cambierà totalmente in:dieci anni 
la fisonomia del paese. 

Non trovandosi abbastanza forte a tanto còm- 
pito, fe’ vun«rapporto ‘alla Giunta;..nel quale 
mentre le comunicava le» sue viste, l'invitava 
ad eleggere dei collaboratori che potessero aiu- 
tarlo nell’ impresa ; ed. essa scelse infatti una 
commissione di valenti uomini i quali, special- 
mente nella .parte tecnica, gioveranno assai coi 
loro lumi e ‘(col loro ‘patriotismo ‘all'impresa. 
Sono il prof. Rosari l’amico «intimo di -Manizo- 
ni, Carlo Tenca l'illustre redattore del: Crepu- 
scolo, l'ing. Cantoni e non mi ricordo: più chi 
altro. 

Tantochè ora si può dormir fra «due '‘guan- 
ciali che.se la lena: edi mezzi e la buona vo- 
lontà del paese non fanno: difetto, ‘fra pochi 
anni i nostri figli riceveranno l’istruzione che 
è dégna dei grandi destini italiani; 

Parliamo: d'altro; | ! 

"Il carnevale, essendo assai breve, si' comin- 
ciò già. da qualche giorno ‘a - parlar di «balli 
dappertutto, n iglasu iti 


“Avviene “talora” che” alcuni uoniini;"1uali "dale vsalio ch 


Essa combatte, si arma , si agita tutta in | 


per ottenere l’unità.® Gli 
L'Italia, non_possono in 


San ‘si patrioti, 
questi: ditbeiti fhomentà. fare di elezioni al 
Patlamento nazionale una dimostrazione di 
simpatia. o di’ antipatia personale. Essi par- 
lano di politica cavouriana ed anti-cavouriana; 
ma si guardano bene dal dire chi debba pren- 
, dere il posto di Cavour, e dallo spiegare quale 
sia la politica anti-cavouriana; ù 
Noi siamo, abbastanza lontani dall’ agitarsi 
. delle passioni, da veder bene che l’ Italia do- 
© yrà-la- sua «finale -evcompletaemancipazione“al- 
l’alta mente del grand’ uomo, di stato di To- 
rino (la vita del’ quale ‘è ‘pet’ se ‘stessa una 
grande ventura per 1’ Itali meno chie al 
gran cuore del valente soldato di Caprerà. 
Noi non conosciamo Una politica anti-ca- 
youriana alla, quale ,fosse, stato. possibile di 
..Scacciar gli Austriaci dalla, Lombardia, 1l.còm- 
pito, degli uomini di stato è spesso, difficile: e 
poco invidiabile anche in tempi di prosperità 
e di ‘progresso pacifico ed în' paesi dove V'in- 
dipetidenza''é'la ‘libertà Sond''òrmai' stabilite 
su'basi imerollabiti! Ma quanto più ron deve 
esseri esso (difficile vin ‘un paese come è oggi 
l’Italia, nella, quale..la sola:cosa: certa èlin- 
certezza di ciò che sarà il domani? | iso 
x Non; è cosa, facile, nemmeno. in, governi an- 
tichi e ben saldi, l'essere ad un tempo, accetti 
al popolo è prudenti. Ciò è assolutamente im- 
possibile in'questo mòménto al conté Cavour, 
Soltanto ‘la più fortunata combinazione di''op- 
+ ‘portuna audacia e di costante ‘prudenza ‘di 
| paziente destrezza e di fermezza! 'vigilalite’ po- 
} teva iguidarre .le.,fortune,; della»: Petiisolà | nel 
lungo (cammino percorso;(..;. J 
lit A compiere quanto ancora, rimane di una 
i impresa che fa sbalordire le menti più ardite 
; Risogna porre in opera tutta la ‘costanza di 


$ 


l‘ina inflessibile volontà, ispirata dalle violenti |, 


| passioni di ‘una fede ‘Segreta. L'audacia nel 
‘campo, benché conduca alla’ morte; ottiene 
i sempre: on‘ guiderdone di gloria. -L’'audacia si- 
olengiosa è perseverante di an ministro nel suo 
gabinetto;non.ha sovente altra ricompensa.che 
la, calunnia in, yita ed; una tarda riabilitazione 
dopo la, morte... L'audacia dell’uomo di stato 
deve ben sovente consistere non tanto nel ri- 
nuticiare agli applausi del pubblicò , quanta 
nell'affrortare risblutatmente la pubblica ingiu- 
i‘stizia, @ questo perchè’ uno ‘dei* maggiori ti- 
toli di un:;uòmo di stato. alla: giustizia! della 
n Storia sta nel sapersi; convenientemente. adat- 
| tare ai. tempi ed in una abile. strategia nelle 
* ritirate. E cosa ben facile \’essere generoso a 
spese di un altro; non è meno facile il biasi- 
mare espedienti e transazioni che non sono a 
i noi direttamente ‘utili nè necessari. I sacri 
‘ ficii‘ché il ‘ conte Cayour fu obbligato è sop- 
portare per far trionfare la grande! causa ‘alla 
quale. egli ha consacratà la vita, nòn sono , 
noi ne siamo ‘convinti, considerati. tra le feli- 
i cità. od i trionfi della sua vita politica, Ma 
| come atti politici, bisogna giudicarli dai oro 
| effetti. sa ; 

Si dimentica il nome di colui che ha pian- 
tato l'albero, mai rami fronzuti di essò e le 
frutta deliziose che pendono da jlei tamisono 
la delizia delle future generazioni.’ © % 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio de’ministri. leri.S. M..il Re 
ha presieduto il Consiglio dei ministri. È 
‘ Diplomazia. leri ‘mattina’ alle ore 10 1}? 


LÌ 


bergo, Trombetta, dove è alloggiato, Sua Ecc., Hàs- 
san-Ali-Khan, ambasciatore, straordinario di;S,. M. 
lo' scià di Persia, 
Giuntò ‘a palazzò, 8. ‘Ecc. venne introdotto nella 
——_==E::..---.-”_r--.;y<y<;  /$<;&/;-;-: 
La Società del.giardinosin via. S. Paolo ha 
già decretato ‘una igran' festa a favore dell’ e- 
migrazione Veneta, con analoga lotteria di og- 
getti offerti dai cittadini, ]l biglietto d'entrata 
costerà dieci franchi, e porterà un numero, 
il quale potrà vincere uno degli oggetti offerti 
ed esposti su un buffè nella maggior sala. Fra 
questi si ammira già una magnifica scatola a 
cofano d'oro cesellato del valore di circa 600 
franchi che fù'offerta, credo, dal marchese Cri- 
velli. L’estrazione dei numeri si farà tra val- 
zer e polka al battere delle due, sulla galleria 
dell'orchestra, | © si 
Il ‘bel pensiero della festa e della lottèria lo 
si deve forse al tangiamento ‘di ministero av 
venuto nella Società. Il sig. Brocca ‘col suo 
cancelliere avv. Manini ritiratisi, lasciarono il 
posto ‘al cav. Giulio Bellinzaghi — Rothschild 
milanese — e al sig. Villa ‘Pernice, che seppe 
suscitare vivi ‘applausi ‘allotché ebbe a’ dire 
nel discorso d’aperturà ? che nutriva speranza 
che quella sarebbe stata l’ ultima festa in fa- 
vore della'‘veneta emigrazione. : 
Sabbato, 28, |‘ a 
Si 00" Cuatro Anrioni. 


_———rri 


ici 


le carrozze di corte andarono ‘a "prendere ‘all'al- - 


Arborio Gattinara di Breme. Rigore 
| S. Ecc. dopo le cerimonie d'uso, presentò a SM. 
il Re, circondato dalla sua casa ‘militare, le Jet- 

| tere.che lo.acereditano in qualità di 
in missione-straordinaria,. . 

Sul finire dell'udienza solenne, S. Ecc. Hassan- 
Ali-Khan rimetteva nelle mani dell’altefata M. S. 
il-gran cordone azzurro dell’ ordine’ ‘del Leone -é 
del Sole che S. M. I. lo scià invia al Re. Il gran 
cordone azzarro non è destinato che alle teste co- 
ronate. t'iiiotee 

Terminata l'udienza, $. Ece. l'ambasciatore straor- 
dinario venne ricondotto alla sua dimora collo stesso 
cerimoniale che fu usato nell’andare a prenderlo, 

Direzione orale. del tesoro — 

| Con' decretò reale del 10 ar mese si è de- 
| terminato che l’iriteresse dei buoni del tesoro che 
sl emettetanno ‘a partire’ dal’ 14 andarite è fissato 
al & 152. per cento, pei buoni. aventi suna scadenza 
da. tre.a;sei. mesi, ed al 5 112 per 0/0 per quelli 
con scadenza, da sette.a dodici. mesi. Y 

Concerto. — La. damigella Carolina ‘Ferni 
darà. venerdì della corrente settimana, un secondo 
concerto al téalro Carignano. La Compagnia draîm- 
matica diretta da Ernesto Rossì contribuirà a ren- 
der più svariato lo spettacolo con una sua rappre- 
sentazione. — © 


Accademia seiontifico. letteraria 
| in Milano. — RETRO e di Mi- 
lanoi-det:18:::%,0 «imdZi3a moriteeni® 
, Dopo domani; martedì; avrà luogo la| solenne 
apertura dell'accademia scientifico-letteraria in que 
sta città nella grande aula del palazzo di Brera, 
alla presenza del sig. ministro dell'istruzione pub- 
blica, conte Terenzio Mamiani.» ‘©. | 
Atto di cora » di un bersaglie- 
re italiano. — Scrivono da Carrara, alla Gaz- 
zetta di Parma: ©“ * .° 4 ti ; 
« Negli ultimi giorni 
| bersagliere | Righi Domenico del 22° battaglione, 
| trovavasi sullo stradale degli Apennini, dalle parti 
del. Cerreto, onde recarsi alcuni. giorni in licenza 
in seno della propria famiglia, quando tutto ad un 
tratto si trovò di fronte. due grossi lupi, che ten- 
tavano di avventarglisi contro. n 
e Il bersagliere senza punto, sconcert 


di mira e scarica la sua carabina, uccidendone uno 
che era la femmina. Il maschio furibondo $i scaglia 
allora contro il Righi, e ne,succede. una lotta, nella 
quale rimase vincitore il bravo bersagliere, che 
uccise il suovavversario a colpi di baionetta, con- 
servanido il più ammirabile sangue freddo pari alla 
sua intrepidezza. » 

Sequestro di Giornali. —La Lente di 
Firenze. annuncia che il, N°180 del Contemporaneo 
è stato sequestrato. Esso porta un articolo col ‘ ti- 
tolo: Nuovo armistizio, col quale s'insulta palese- 
mente al Re. \ 
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NOTIZIE POLITICHE 


PROCLAMA. DI S. M. IL RE 


‘ ENIT 1 

VITTORIO EMANUELE I 
Italiani delle province Napoletane ! 

Le cure dello Stato mi costrinsero a se- 

| pararmi con rammarico da voi. Non saprei 

darvi maggior prova di affetto .che invian- 

dovi il mio amato Cugino, Principe Fuge- 

nio al quale soglio affidare, in mia assenza, 

il reggimento della «Monarchia. Egli gover- 

nerà le province Napoletane: in mio nome 

e con quei poteri che, esercitai. io stesso e 

‘ delegai all’Illustre Uomo di*Stato cui grave 

| lutto domestico ritrae dall'onorévole' ufficio: 

| Ponete nel Principe Eugenio quella fidu- 

| cia della quale‘ deste prove non dubbie, 

e, mentre attendo i. vostri. rappresentanti al 

Parlamento, ‘agevolate’ colla vostra concor 

dia e col vostro senno civile l'opera di uni- 

ficazione ch’ egli vienè a promuovere” 
L'Europa che da ‘due ‘anni guarda mara- 


Italia, apprenderà dalla vostra' condotta che 
le Provincie Napoletane se ‘più!tardi ven: 
nero nel consorzio delle liberate sorelle, non 
perciò sono meno ardenti ‘nel volere foîte- 
mente l’unità della patria comune. 

| Torino, 7. gennaio 1861. 


VITTORIO EMANUELE © 
C.. Cavour, 
e 
Riceviamo per dispaccio elettrico la no- 
tizia che oggi, 14, una parte della flotta 
francese ha lasciato le acque di Gaeta, 
Le ostilità sono sospese da entrambe le 
parti. 


Questa sera vi ha ballo a Corte. 
==———_— 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 12 gennaio. 
Non so quanto sia egli certo, ma- pur-mi 


dello scorso . dicémbre il 


rtarsi prende. 


vigliando i grandi fatti che sì compiono in 


sì dice, I 
> ‘allè proposizioni relative all’ar- 


mistizio. Bd aiv}lo peredo facilmente perchè non 
di Tate perché non 
principe, che venne spinto su di un' 
sentiero da quella bontà che finora ebbero a 
dimostrargli diverse potenze. 

+ Ritengo che la Francia avrà del tutto ab- 
bandonata la propria indulgenza adi lui ri- 


| guardo e l’ammiraglio >Le Barbier de Tinan 
ne-ha le prove, poighé>a'quanto si. buccina 


nel ministero degli esteri, sarebbe egli. stato 
avvertito a non immischiarsi negli-affari della 
Sardegna è ad astenersi da ogni misura, che 
si ridurrebbe ad un controllo esercitato dalla 
Francia sulla condotta del generale Cialdini 
durante la sospensione delle ostilità; l'così ge- 
nerosamente accordata dal Re Vittorio Ema- 
nuele. JET ” 
La situazione generale. è ben lungi dall’a- 
vere cangiato d’aspetto e le apprensioni per 
l’avvenire ri ono | re gravi. 
di qua come al di là del Reno: © 
Il nuoyo.re di 
proclama al suo 
battere ‘sui timori 


A 


che s’împossessarono degli 


spiriti tedeschi, pure non. disse tutto e per es- 


sere: sinceroavrebbe dovato agginngere , .che 


il partito legittimista ‘e retrogrado, della, Ger. 
rg fa ogni sforzo per ispingere alla, guerra. 
Esso; con, un, conflitto . universale. spera ditenalio da Lala. 
capo, non volle riceverli in 


scuotere;ila potenza dell» imperatore, perchè i 
principi tédeschî son ‘perstiasi che Napoleone 
sia l'inventore dei nuovi principii «di-naziona- 
lità, che. ad essì,, i quali. non ‘hantio nè il co- 


raggio, nè ‘la ‘volontà di considerarsi come 


appartenenti alla nazione tedesca o.ad. una 
nazione qualunque, recano tanto; affanno»»:Ma 


eccoli 3. purtroppo, dalla forza» delle’ ‘cose 
trascinati a proclamare, in un cantucciò. del- 
l'Europa,settentrionale, quei principii, stessi , 
che assai volontieri perseguiterebbero altrove. 


La questione dei. ducati dello. Schlesvig..e. 


dell’Holstein prende un aspetto ben: serio. Il 


re di Prussia stavolta ha' intenzione di tener 


conto dei voti della (termania, e di ‘fronte alla 
Danimarca farà ciò, ch'egli non avrebbe voluto 
facesse la Sardegna con Francesco Il. — Quanta 
moralità! a A 

La Russia non, cadrebbe in simile contrad- 
dizione: la logica del principe diGorciakoff ;è 
molto "piùsolida: Il gabinetto di Pietroburgo, 
se-posso credere alla’ lettera ‘che tengo sotto 
occhio, d'un diplomatico residentè a' ‘Franco: 
forte, ‘avrebbe: dichiarato che esso impedirà 
alla confederazione germanica d’ immischiarsi 
in un modo qualunque negli affari di Dani- 
marca, E sapete la ragione addotta dalla Rus- 
sia a giustificazione del suo atteggiamento ? 
Essa fa appello al nuovo diritto di nonvinter: 
vento sanzionato negli ultimi trattati dalle po- 


tenze europee! E voléte che si disperi dell'av- 
venire? L'Inghilterra sarebbe abbastanza (di- 


Sposta a mettersi dalla parte della Russia, 
perchè questa ebbe sempre inclinazione per il 
protocollo di Londra; però non abbiamo sicu- 
tezza che voglia ‘persistere in questo affetto 
per ‘un assestamento j che di. necessità ripu- 
gnerebbè ni patrioti tedeschi j anzi ne dubi- 
bitiamo per molte ragioni. 

Prima di tutto noi conosciamo, quasi ‘tutti, 
che gli agenti inglesi all’estero» fecero “loro 
rapporti in senso.-favorevole! alla causa dei 
ducati e il gabinetto, inglese, che non si servé, 
se non di personé nelle quali ripone intera 
confidenza, non -pitò non far talcolo di quelle 
osservazioni, che àd esso vengono Suggerite 
da uomini conoseiteri dello spirito del paese, 
Presso eui si-trovano accreditati. . 

Arrogi che tra-la Russia e l'Inghilterra le 
relazioni non sono delle migliori e chi la 
condotta della prima, tenuta nel CelestéàIm- 
pero, è l'influenza ch’ essa seppe mantenertvi, 
non fece che accreseère quella freddezza, che 
di già fra di esse esisteva. Ed infine non pos- 
siamo mon osservare che la Russia è ‘la sola 
potenza, chè (e-lo si.crederebbe a ritroso del 
proprio rinteresse). non) insista - sullo: sgombero 
della, Siria per parte delle. truppe «francesi. 

La Germania, in ogni casò } sarà’ ‘il ‘iruoro 
terreno dei negoziati e delle difficoltà “diplo- 
matiche, le quali sovente non sono ché î pre- 
cursori d’ un conflitto armato. ‘E ciò avverrà 
per_il fatto stesso dei tedeschi. 

Vi dissi altra volta che quivi al manteni- 
mento della pace non si presta lanta credenza; 
ora. vi cito-un-fatto;-che mi si narrò , e che 
sarebbe di natura tale da convalidare ‘mag: 
giormente la poca fiducia. 

Una società formatasi per la costruzione ‘di 
una strada ferrata da Reims a Metz, ed alla 
cui testa vi sarebbero parecchi deputati;.inca- 
ricò i fondatori suoi di recarsi dal ministro 
dei lavori pubblici onde chiedergli il permesso 


«| di dar principio alla costruzione, essendo i 


fondi quasi del tutto raccolti...Il. ministro, 
quantunque siasi favorevolmente pronunciato 


circa alla strada, emise però dei dubbi quanto 
alla opportunità di. simile intrapresa, è ve- 
dendo che gli interpellanti mostravansi perciò 


molto sorpresi; aggiunse»: © Si;-viv parlo della 


[pei 


Me" 


sala del trono dal gran n n ro de 00 imonie, inf che re Fragile :0 îl nor và lia ac- a è rtunità, hi ic ri, che da 
troduttore degli aincitr) mafe fortic coniliscendlere fiv qui tn ms an ci Bra » Si 
55 ‘mil TA, | i 37; 


cattivo. 


(agere posi jul ripe 


i tanto al 


Prussia ,. sebbene. nel primo |PTO®® era 1° 
popolo «siasi preso cura di. 


{ I conti Revedin x )lolomna di ‘Castelfranco /ven- 


‘Farina , ex-vescovo di Treviso ‘a' voi toto. Siccome 


fece; inutili È GA 
"gere esa T, "in mene 
tie dle ‘6inque > pri sid; orata Rai ; 


è | povLeggiamo, nell’ Ost uDeutsche Dara ernia. 


sati n diet 


cp ine 


temono che! il prihdipe Napoleoné® Mtittovò impero 
eigen (Ma Bosniay 
insomma tutto' quello che volete, E' ciò perisano gli 
condo essi, l’impera- 


sotto una nuova dinastia, il cni 


ò 
LI 
parole: d’.un ministro È DÈ 
ca a te E gr pri lla pila di, 


E OG ‘(resaltati, che son numerosi. 
una nuova sì al‘ certò da' chè ‘ tor Napoleone farà tutto; quarido sia giunto il’mo- 
pensare. . fo dale i | mento. o ò a 
Sî parla molto d'un movimento che si ap- |. Tale programma vi sembra forse ridicolo, mia'ad 


parecchia nelle isole Ionie : 1° Inghilterra non 
vede con piacere quei sintomi che si ‘accén- 
nano pér rinforzare. la diceria, " 

L’anno, 1861 potrà lasciare considerevoli 
traccie nella storia del mondo intero. 


‘O (Auri Carrispondeizà) 
Vicenza, 24 dicembre 1860. 


ogni modo esso provà ‘che le basi dell'ordine soho 
scosse ed i vincoli che univano l'Ungheria ‘all’Au- 
| stria quasi per rompersi. 

| "11 dbereto d’amnistia. non è senza ambiguità: non 
| si occupa di quelli cliè nel ‘1849 delibérarono la 
caduta della Casa. id’Absburgo» e: proclamarono a 
Debreczin la repubblica. Teleky fra, questi;.. Kos+ 
suth e gli. accoliti ;loro..., Insomma .la. rivoluzione 
cammina; per dirigerla e domarla. yi sarebbe d'uo- 
pord'un uomo assai superiore agli altri e qui non 
lowedo, perchè Schmerling ha perduto quasi ogni 
credito. o STIMAGO "TT 


A Treviso fu fucilato nel 22 corrente un ungherese, 


f 


e qui nel, giorno è be pf pgnangnate cun TTT TA 
vero assassinio. piergnnta Castelfran- DISPÀCCI PARTICOLARI 
mon | DELLA PERSEVERANZA. 


Ri Napoli, 13 ‘gennaio, ‘ore 2 ‘pom. 
A- Gaeta fu accettato l'armistizio. Dicesi 
però che la. flotta, francese non partirà prima 
del 419: Lista * 327] 
Il consiglio di luogotenenza ha dato la si 
dimissione ed-oggi. si. formeranno i nuovi dì- 
n db itsodmi: 
b'abeai “Fire d,43 gennaio, oré 10,22 pom. 
È Ku Nazione sha, da. Roma; 41°: f 
‘I ‘scolaresca’ ha affisso silla Sapienza gti 
Uelmidi di Savoia, 
Monsignor Aq cei. minaccia chiudere il 
teatro" (Apollo) | Bllaado allusioni ‘ politiche 
nél'"Tiovatore: a, 
vi tu + dC !'OParigi; 1481 géhnaidy ore 5 35, pom. 
I Napblitàni hon'hannò potuto raggiungere 
gl'itisorti negli Abruzzi. © 
Nuove ‘fruppe saranno ‘ditette ,., per mare, 
a ‘Giulianuova, in causa delle molte; conventi- 
colè reazionarie. 


T'ONCTTTTO ITTIOR IT ETTT sMARRN 
LI dal, P 4 4 è 
DISPACCI ALETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
i QUO LO, imAVapoli, A, gennaio; (sera. 
È pubblicato vil «proclama «di S: M. it Re di 
Italia, alle provincie napolitane. Nel proclama 
leggesi quanto segue : " I 
«!Le curesdi.stato (mi: costrinsero;m sepa- 
ratinî da voi,Non saprei darvi maggior prova 
u’aMetto che inviandovi il mio amato cugino. 
Egli governerà Je provincie napolitane in mio 
nome e con quei poeti che esercitai io stesso 
e che delegailall’ illustre. uomo! di stato, cui 
un grave lutto ttoméstico! ritrae dall'onorevole 
ufficio. aa 
et Europa, che da dué anni guarda mera- 
vigliàando i grandi ‘fatti. che Si compionò in 
Italia, apprenderà che se più tardi le provin- 
cie, napolitane vennero nel consorzio delle li- 
bere sorelle, non sono menò ardenti nel vo- 
scrizionale, poichè dopo chiusa la coscrizione e | !re fortemente l'unità della patria comune, » 
dopo che se ne videro ‘i risultati nelle pro vinoie, \_—— Parigi, 14 gennaio, matt. 
si scorse che l'ammontare delle tasse i avseriti Vienna, 13: Si ‘ha da ‘buona fonte che il go- 
non corrispondeva alle Yoro previsioni;""e perciò in'| vérnio della Sublime®Porta ti richiamato Omer 
Vigla doi nascenti bisogni e per asiure’ Vavilità! bascia dall’‘esiliove che gli affderi? il comando 
dei militari si comunieò dilita"tuogotonettzà “ife di- | ;n capo! delle ttappè concentrate sul Danubio. 
verse delegazioni, ché, attesa ‘la moltiplitità' dei ma- Parigi;.14 4 
lati e dei difettosi’ scoperti dopo là ratifica, venne i - AI Aden de pIRAGTOSDOrO. 
a mancare #l- prescritto contingente, i quile perciò” "1 Berlido, 14. Nel discorso pronunziato in oc- 
non dovendo essere menomato, cvsì si prescrive tin ‘|*isîche) dell'apertura; delle Camere, S. M, fece 
contingente addizionale, detto di complemento. u.\enzione. di pressimi negoziati per un irattato 
Nella nostra provincia, ‘per esémpiò,' né ventiero di cammercio tra! la ‘Francia 6.lo Zollwereîn. 
presi num. 80 di nuovi ‘oscritti, mentre “i malati Soyzgiù » essere dovere della Prussia il’ dare 
e difettosi non, furono, tiè credolsararino rimandati un” equa soluzione alla» questione Schleswig- 
Holsiéid. Il re canchiuse d:cendo : ritenere la 


alle loro case. Questa non .fu.che una prova. per 
(tento hirmi cale P 1 scons.ervazione’? dei principii inaugurati’ colla 


trenta, per cui'îl'onià’ della ‘negativa’ del 
l'accusato venne nel. giorno: 20 sentenziata; \la'\sua 
fucilazione, da eseguirsi all'indomani, 21,,,ore 7. del 


nero, nel giorno della, sentenza per chiedere. grazia;: 
od ‘almeno, per implorare. l'intercessione. del colon» 

o, un copri do i 
yolte, che tentarono di presentarglisi ; per cui deso- 
Ra ne ritornarono. | 

imissimo mattini 

Ciale Geschi, visitò pipa 
latoci dall'Austria nella 


Ts 


Gi RR di e Te de LA ab 


della esecuzione; ed; alle» 12 1 venne l'ordine de- 
finitivo di fucilarlo. ì 

L'assassinio, fu eseguito in Campo Marzio presso 
il Teatro Diurno. Volevano, sorreggerlo,..ma ‘egli 
disse di non averne bisogno. Gli promisero l’impu- 
nità purchè pronnnciasse i. nomi dei soyventori, ma 
indarno, egli sostenne eroicamente ed npsttar tato 
la morte degli uomini di forte animo © i energica 
tempra. Una vittima alî più al numero .delle. tante. 

Lò stesso governo si. ‘è. vergognato di rendere 
pubblico cotale ‘assassinio; e ne diede l'annuncio 
nella Gazzetta di Venezia, soltanto in maniera in- 
completa. 

Ognuno qui teme d'i se stesso, poichè.ognuno è 
esposto alle terribili. conseguenze di questa legge 
infame, per. Ja. quale:-la- denunzia «di-due- soldati 
forma fatto di piena. prova, nulla calcolandosi; le 
contrarie ‘as ni dell'accusato, e mentre la de- 
Nuncia è sospetta, perchè questi ‘soldati banno forte: 

dal premio di fiorini 80) a deporre il falso. 

Col giorno 21 suddetto vi. fu muovo ap, vello * co- 


assenti. ; è 2 #3 
i i i i È la più ‘sicura guarentigia 
‘0 come si procede in questi ii reggenza sictonte ) P ) : 
me legali ‘ni a icaro fi: Violehte al contri9 To ‘spirito di 'stonvolgimiento che agita 
l i n d& | Europa. 


Borsa di Parigi del 14. 


} {A h Li 3 i 5. 
L'opuscolo | sulla marina austriaca, in cui s' in- | ‘ Fonti nine : "= x 0% n % 

Vita il governola (dare un ràpidb sviluppo alla 'no- id id SOSTE v 90118. 

Stra marina a vapore ed a ricercare anzitutto l’al- |- , Consolidati 'itiglesi 3.00 p 18. 

leanza dell'Inghilterra, era stato attribuito all'ar- Fondi piemontesi 1849 5.00 718 30. 

ciduca Massimiliano ; ma'in oggi ciò vietie conte” | (Valori-diversi) 

vs < Azioni del Credito»niobiliare 633. 
= Serivono»da;-Vienna; 9 gennaio; alla Cor- dd. Str: ferr: Vittorio Emanuele 370. 

i Bullier : srdd. id. LombardoVenete n 
Le speranze d' un miglioramento della nostra si- tal vali Roniahie ij mi 


tuazione politita superarono un poco gli allarmi dei 
giorni scorsi. lo crèdo almeno che ci si pasca d'illu- CT E II 
sioni ed ‘io non posso associarmivi. Si_ annétte utia Ì sf CO 33 
grande importanza alla prossima convocazionie delle | G. ROMBALDO, Gerente. 

‘@Y , e sperasi che l° agitazione scompeirirà di | : 
fronte 3 libero epigini dei partiti, Io invece h _——_-——----= =; 
temo il contrario. Il potere supremo ‘non (ha più È 
prestigio è quando è distrutto 1 privilegio de o. | BORSA DI TORINO 
yrano, è difficile impedire la rivotuzione. Per ora |! 14 gennaio 1861, 
in Ungheria regna il‘caos.. Rifiutasi di pagare le 


Austriache 


imposte ; si prende a scherno il monopolio del tà- | Fato) PORERRI Nonepia sn. peni. to Lei 
bacco ; il bollo è abolito di fatto; non' vi ha più | 18495/0j0 Lgen; G. p. d.. B. 716.75 28 feb. 
nè legge, nè autorità: va ò Matt. . 76 50 77 — 28 feb. 
Il partito ultra si sente scoraggiato ed. invigorito | CAMBI e scad. x sati CORSO DELLE MONESE 
per. gni, concessione, della: corte di Vieana. D' al-.| pasueta ju 204 DE -lt ftt Doppia da 2020. » ‘20.02 
tronde: esso non mette più limite ‘alle sue speranze |iliione . . 400 » 98-75 id. di Savoia 28 45 28 35 
e si slancia sui campi della immangin: azione chime-| Londra Rea o 1d, di Genova 78 65.78 85 
riga; ; Forino seente. 700° lAggio Scudivecchi 6 « 010 
Si prende per base del progra mr na avvenire la Genova id. id. Hi Gea) se 

N n ” 


d'un grande impisroy Magiaro-Slavo | Milune - id. id, 


lrir_—___,—ÈÉÈÉ_— zz; i 


rent 
ser 


b Ò f sui) reco di la fol t H agegparti en a LI mu. magri rca n ME 
suino A TL CONFETTI 
pi ELMI, 3 


e, negoziante 
in, ogni, sorta 
dil'ernitu- 
remilitari. Via Barbaroux già Guar- 
dinfenti, n. 2, rimpetto all'Albergo della 
Bonne Femme. nad 


i ti alp ib $ Pi "e Sn sf vl«CADU ra 2° ‘Sata ; î 
p E L INDU STRIE-PARISIENN E -J sa v. 10° cavi i ti GELIS E CONTE 
RIA DA È da i Digit lrn 
| Sa] Maison. del Emris ua tràs- 
antes por | afirae, tela 


DA VENDERE 


n.07 Recapito in'dettà' casaal 1°'piano' 


golor. di,rosa inimitabiti. Quest’ul- 
dalla signora Cristitia vedova Valle. 


Fi figo) citi VO Ig ig Metpo. rapa densi 
GRANELLINI E: SCIROPPO" ri. 
D' IDROCOTILE ‘ASIA TIOA® 3: LEPINE, | 

sq fi h per la-guarigime»delle i. < 19Y inizi! 


SEME BACHI coso) 


dei sericoltore OVIDIO ‘ JOBLIN 
Origine' garantita mediante docuinenti: 
Deposito . press; Ovidio) Jublin.j. via 


Monido; via dell'Ospedale N° 5+Vendita: 
si fa uso AEON, Torino, Depanis; Bonzanis; Genova | Ler- 
La TAEgity perche, ai SP luofa! Brozia: Miltino;” Zanetti; Biraghi: 
opera! bene mando è i Ravizza; Novara, Caccia ;* Alessandria , 


- Deposito pri ns a riPPeso 8 digarifi cha elbito- ' Riiitio: Vercelli.’ Bertelettiv Bolgia, Ve- 
Nuova, N. 25, già Porta Nuova, 18, Torino. { FA ins LIA, ta pece bun Pani “Alodibsia fai’ S' ° Geminiano: è 
3 LAI , ] pi; Du] . ® dii Pi ® . . 
Jo Atei (1A 7 A ia - lc Per Pri” ie lPiioté DEDAU' dre | n6N6 principali ‘farmacie d'Italia. 
Sia uu sro sg a BILOT ORLCOOT URGENTI, SOTTO È "dtipasita.e Nota <héwmeglib cSlvel- j 
LETTI IN FERRO aiithe le, più ribelli, le, affezioni, sifiltiche / scri tirar a L'anpetito le propili dA 


Oni. (P. opuscolo del sigi Dehau:) 


zi , 
Uigcatble di'8ifr. ‘è di'2°50) a' Parigiapinegro 
DI il'sig. Debuaty/farmanistal e medito; inisvix-, 


bagni p da Malta miip a wnia presso le pria * Odontina cElisir odoritalgice 
cipali {ar 


n Latella SAI: sumo gl_pil : nlge 44! Gompòsti da Di1 9. Prttemn feti 

: Piov vomito Le i tall igor 00 roghi ‘bro dll’Accade:n n s «be 
«contro de'te ‘affezioni.. (Prezzo: p Î ia nad: Lim Fond “Mondo, (via di“Pàrigi.»° 

| Mmf,5 5©0fr. la boccetta.) iPrAvs , ; 


TORDETTA su «BOCCA 


metri 0,90 di.largh. e 2'di lungh.,.garan- 
tifi, aîL° 50 cd. & pronti Contanti ‘del Tab. 
bricante Festa Teobaldo, via: Lagrange; 
on. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). 


spregio — RT l'ptati ‘10tmp Questo ‘edi ia a ba: Pt i miagigh si 
Da iJ psUGli cezemi per î'quali' io‘impiegato le | ‘‘“ Questo ‘iedicamento è an: sagente serini:1; Bi ei i 
AVVISO ai signori MILITARI preparazioni d’IpnocoriLR sono egzemilo- | * chiaftato è 'rebdere i più grandi serv } ì { tibne; 0’ danno alla bicca di profe 
i TIVO 5} i mul'iin nelle affezioni cutanee. 1 | edili 4 ì ‘Bol'| molto gridito! L'Odonitina neutra- 
Nel Negozi Tori «-calizzati, in gene molto ribelli. Rsse i pà 2 o), celti, Meninit ;: Cuneo, Caino |», Bo- J' Motto grad A 4 Berta 
Nel Negozio STORERO, Torino}! fanno portata la. mò La 'iatti i casi f PT CARRmave sine. dell’osp, di S. Luigi"! sepicro; Intra, L.Caccia: Sassgni, Soli» | lizza il principio acido derato ge- 
via.di Po, accanto.al. quartiere, delle po nen nat. n-Levdrpéti ribelli; le oftslmfe! 16 ulcetf, pu 4 i ‘meratafente'q lisa Essenziale della 
Guardie di SM. , ph grorano ji cronici mon resistono ::all’impiego è ‘i  PASTIGLI E LU fearie, e l’iRMtiiefimpiazza in modo 
pete i i la ages Reprstri P n "lt'varitagioso tutt le'acque dentifritie co- 


‘nosttiuite. Prezzo dell’Odontina L. 3 50, 
detl’Elisir 950. —'Parigi, re St- 
Honoré, ti. {54 — Deposito, presso 
l’Agenzia DI Mondo, Torino, via del- 
POspedile, n. 5. i 


vdita’ all'ingrosso,, 


«anche da! Guardia Nazionale, il''tutto 
Agente CAPRI 1810) 


I 
D.r., dial 
3 fa PAteni dii  ASN:TISCA TARRA LI 
a'discretissimo prezzo: »' i 


del'fariti.* Mosieagmi ‘|, 
‘apprbvatò dal Consiglio superiore di sanità 
i Urilinsime cbelte ejprepeioi ed m tutte 
; le jaffazioni,.deb petto Leger end l'e. 
1 \\ $épettoraziona e guarire in breve tempio" ; fù 

“persone ‘private.o comme: L i Piutté 1 tr calarra ì, sani. comit gf pags Ù 

desiderano di ottenere ùn crédito in bianco | k tE 970% Vf (6 riilimaziohe le' più sti - n : 
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L. ‘9000, 3000, 10,000, 285000 e 75,000, ; BoîzAmno TBIENACO dela Casa Larose 
contrò peguòi dicambiali,.di documenti; dii] fi «Parigi, rue de tà Fontaine Molière, 39 bis. 
polizza di sicartà, diimeniari. oconienalire Questo Liquore detavòla, d'une 
3 SONO pregato G IDCIFAZZArE: pon. superiòrità riconosciuta; ‘gode! delle 

ettere dettagliate. e affrancatè ai’ signori! le “alb dati. Ò 
5.8.1B89 Grange k: ‘proprietà diffondibîlì della'scorzà d’a- 
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ili digestioni,. 
di capo ecc., 


1 Consiglio superiore -di Sanità , cono- 
ved in America sotto it-nome di Pastiglie AME+ 


mesa, Mistrata Te costituzioni affie- 
volite,. insomma per rigenerare.i tem- 
Li 


lvia, dell’Ospedate ;' 5, Torinb. Vendità : Torino : BonZani, Depanis, Genoya,if | 
Lertora, Bruzza, De Negri; Milano, Zanetti, Birdghi-Ravizz8; ‘Novara; CA | 
icia; Alesbdiliria; Basilio; Bologna, Veràti,e neHe principali fatina cie d’Italia] 
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Giornale universale storico, politico, 
artistico, scientifico, ece. 
ANNO IV 1864 


Si pubblica un ‘nimero di 16 ‘pagine $' 
ogni. sabbato ‘adorno di 12 a 14 incisioni f‘ 
in:legno, 
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È © vò ; \f scon intestini "durante i calori 
{ ANNO HI ( - . i PIF n i 1 È $à la stagione dei frutti e durante i tempi 
12 fascicoli all'anno di, 56, pagine gia ° vo si ) dra | (E | e ta Pei: umidi. È la migliore conclusione di un 
reg tavole. — Entro gennaio il 1° st bel! Se Di i Î è ; ] | i i; ù sEFi | ‘buca spia Fe. 9. epgpontto 
12 lire sitaliane l'annata; franco» peri fa î 0 : i n sa (A | ra) Epar io MR 10 Regali ira deren 
pesa in tolta: alia: i ay nm | det È SÈ > MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Presso Panavia e(G.;tipogr, in Torino. * ‘Parigi; 44; rue Vivienne (Esportazione) TI ATE ELI [pen ir gin» Pr, rt 
si È una colazione ristoratrice, per eccellenza. l.medici lo tengono, per un] | $3 ia C : È È 
(L'Unione Tre,:Enimag Tonivese alimento sprezioso per l'igiene e, indispensabile per le persone che hannof ! - Gi E° Sei ? 
i già: Ditta «Pomba) ‘{ [cura della loro, salùte,,.pei. fanciulli;e ‘pei yecchi.., alta PRI SI pt da ki i ql ;D'0C I 
i ca | Cioccolato Santé, chilo: b.fr. — 4i2:chilo:/frs® 60... ._ pl sE PETE PT VO I CA 
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» alla aniglia, chilo: 8 fr. —.4;2 chilo: 4r— 41&chilo:2. o: n 


le malattio HAI rv ps pot rn 
«| amaurosi, nebbio, fistole. imali, infiam- 

paint gini @06,, ta de- 
Ibole, distrugge la ‘gotta serena @ cslma 
it più viyi,dolori, Le. persone che intra- 
dopgono ‘ancora ‘gli efletti d'ombre e di 
reébble' possoné' spertire ‘di ‘ticupetare 


niTavoleste da viaggio, Cioccolatine, Confetti di cive-| | 
lato per signore, fanciulli, ecc. Scatole d'ogni prezzo. uni j 
Bstratto di Vaniglia, profumo concentrato; di un uso facile, istan-{ | 
neo, per. profumare qpaluagne liquido ,.e di mna' conservazione indefi{ | 
ita. Boccette. da 2 fr. e da,3 fr. 


È È ’ ; i Ù dizion ; riettanibnterla vista! :nello: spazio! di 
Peer l'orità . Deposito. \presso l'Agenzia D. Monpo, via dell Ospedale, n. 5. (Spe 2 a adi iiornà svelati della na 

T 1. d a.15, bo TIA ccetta 
india ec Loki magi ceri dl in provincia contro vaglia. postale. ì i fe. ii Lei A Pirigi presto P. BON: 
Chuisitraiani arr PS Ra —__—— _ È ‘farmacista, ' via des Saints-Pères. Torino; 
Trimestre...... . ... »..9 € AA REE OI pTToslt 18/8 da, Depa sio farbonzanti MovalalCas- 
pe EA | i : } cia, Vercelli, Berteletti; Intra, ia, 
Per. tutta la provincia. d’ Italia (rango) i ‘ i ) n 5 iS i > ia ‘Asti, Boschiero: Sansiti Solinas Cino! 
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Semestre . ... .... » 17 î pr uova, Lertora, Bruzza; Milano Zanetti 
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STIMOLANTI bi "GINSENG- 1 
delle: PASTIGLIE ALLA RICHELIEU. ....f 


Queste pastiglie. messe in voga, un, secolo; fa, dal Duca ‘di’ Richelîtu, 

i raccomandano. tanto per la, soavità del sapore,, quanto ‘per: leolbrog' 

-Mproprietà infallibili nel rilevare le forze vitali. Esse sono. toniche; stimolanti;# 

ifMPofrodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattutazme 

presso l'Unione; Tie4EDitaice Toninsst., f MPrezzo della ‘scatola’ Lc ‘8. ‘Parigi; ‘presso ‘la Farmacia Imperiale dii Cade 
(già Ditta Pomba), | Gassicourt, rue Marengo, 6. — Agente\.tommissionariò in Fano, ° 

Mondo, via dell'Ospedale, 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzahi, Depanis;; sd dvlila'idatota di 489 dine he. a 50 | 
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Pèp Roma; Venezia ed estero-in: più f! 
la relativa spesa postale. 

Le. domande si fanno con lettera affran» 
cata diretta agli Editori del Mondo Tll- 
strato accludente vaglia postale. 
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Î (MANIFATTURA DI! BIRMINGHAM) ‘ | 
l'A SEMMATOIO O A PENTA DI DRANTANTE, accessibili | 
l’‘tutte fe mani, d’ un dio indefinito, generalmente. impiegate nelle Am- 
'ifinistrazioni è nel Commercio. : ti 
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ATAT EV WI E : i 
MANUALE DELL'BLETTORE |P na iromaii ion; ero e Gogni Ppit||" Piengo detta seetoia di 466 ecu fe 340 
RICORDI lessandita;"Blisilio® Bologna, Veratti, e nelle principsli farmacie d’Italia. | | ) | Medea scatola > !) > 
pin E OI dt ERRE ST DECRETI III Deposito centrale presso l’AGENZIA!DI MONDO, 
PROSSIME ELEZIONI | . 2° Toti, via dell'Ospedale, n 5. un ee | 


di ANTONIO 'GALLENGA HA "CHIE DELVI NI 1 SANO C0 DIALE 1 SALICUN 


già Deputato . 
Prezzo Cent. 40. SI 
ll LATTE ANTEFELICO pure è un cosmetico infallibile contro È Y |'fl| Preparato: udi DOTTORI PERRY DI LONDK.\. Spegifico mériviglioso pen 
macchie idi rossore, 'lentigini, iserpigini , macchie provenienti da'' gravidanza; rinnovarè!lesforze «vitali La spa virtti di è il vigore allè.. persone 
sce, Allungato con due terzi a trequarti d'acqua, ed impiegato. prima|delle 4-+rflimi Spi caso) id debolesza. è atcertatà!! ia i? atttistazioni: indsti 
di ( imabile, perle personejaffettè d' impotenza, la sua influenza gnarisce .ifti- 


ioni del mattino purifica. l'epidermide , senza; mai, arritarla od alteraria,, &, afie N a inf 

dalle screzoni coloranti osi, farinace 0 fiallognole.i diteipa ‘o Ficarda le. [Rnediatmpente;L.iramori, Al al di testa, i dolori di. qualunque, genere, 
i he, rinforzando il tessuto della pelle, ed impedendogli ili disten- i __$0r ; 

dra i n Ve' ‘Conserva ‘al viso le ‘qualità del più Bel” incarnato. Lu Prézzo 
della boccetta ® fr. — Parigi Camdes e Comp., Boulev rd) St-Domis 28 
rg centrale in stalia' presso "l'Agenzia D. Mondo, Torino , via ;dello 


53 x Depanis © da, 


BALSAMO CORDI 


PASTA """** LICHENE 


dî MUSTON, farmacista:'a Torre, 
pér lu pronta guarigione dei ri fîreddori 
tossi, fiocaggini 4’ ogni irritazione di 
petto. — IL. 1 SO la scatola. 
Deposito in Torino nella farmacia Bon- 
Sani. vin Doragrossa, accanto al n. 89. 
In Genova presso Pietro ‘Romeneritò, 
surata Shell, 


| 
| 


;inyi:501(Spediziona in provincia). Trovasi :' Torino, \da 
Genova, Brussa. 
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